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Prot.   AOO GRT /                          / 

 

 

 

 

Alla c.a.  Settore Pianificazione del Territorio 

     SEDE 

 

 

 

 

Oggetto: Comune di Pieve Santo Stefano – Adozione Variante al Piano Strutturale con D.C.C. n. 34 

del 26/10/2016, ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014. Contributo istruttorio 

 

 

In relazione alla richiesta pervenuta con nota AOOGRT/306705/N.060.020 del 06/08/2019 dal Settore 

Pianificazione del Territorio, si trasmette il seguente contributo tecnico di competenza. 

 

Con D.C.R. n. 37 del 27 marzo 2015 è stata approvata l'integrazione del PIT con valenza di Piano 

Paesaggistico. 

Ai sensi del Capo VII, art.20 comma 1 “Conformazione e adeguamento al Piano degli atti di governo 

del territorio” della Disciplina di Piano, “Gli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, gli 

atti di pianificazione degli enti gestori delle aree naturali protette, i piani e programmi di settore 

qualificabili come atti di governo del territorio ai sensi della normativa regionale, da adottarsi 

successivamente alla data di pubblicazione sul BURT della delibera di approvazione del presente 

Piano, si conformano alla disciplina statutaria del piano, perseguendone gli obiettivi, applicandone gli 

indirizzi per le politiche e le direttive e rispettandone le prescrizioni e le prescrizioni d'uso, ai sensi 

dell’art.145 del Codice”. 

Fermo restando l’obbligo di conformazione al PIT di cui all’art. 12, comma 4 della L.R. 65/2014, si 

rileva che la procedura è definita all’art. 21 della Disciplina del PIT “Procedura di conformazione o 

adeguamento degli atti di governo del territorio”, tale norma, nella fase del procedimento di cui trattasi, 

prevede che, ultimata la fase delle osservazioni, venga trasmesso alla Regione il provvedimento 

contenente il riferimento puntuale alle osservazioni pervenute e l’espressa motivazione delle 

determinazioni conseguentemente assunte. Tale atto deve essere inviato al Segretariato Regionale del 

Ministero dei beni e delle attività culturali per la Toscana e alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 

e Paesaggio per le province di Siena Grosseto e Arezzo. La valutazione della conformazione dell’atto di 

governo del territorio, ai sensi dell’art. 31 della L.R. 65/14, avviene attraverso una Conferenza 

Paesaggistica a cui partecipano la Regione e i sopracitati organi ministeriali. 

Il territorio del comune di Pieve Santo Stefano ricade nell’ambito di paesaggio n. 12 “Casentino e 

Valtiberina” ed è interessato dai seguenti vincoli paesaggistici: 

 vincoli ope legis ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. b), c), d), f), g), m) del D.lgs 42/2014 

relativi rispettivamente a: 

- fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia per i territori contermini ai laghi; 
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- fascia di 150 mt dal ciglio di sponda dei fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi 

previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775; 

- le montagne per la parte eccedente i 1.200 m sul livello del mare; 

- area della riserva naturale statale di Formole;  

- area della riserva naturale statale di Poggio Rosso; 

- area della riserva provinciale Alpe della Luna; 

- area della riserva provinciale Bosco di Montalto; 

- area della riserva provinciale Alta valle del Tevere-Montenero; 

- i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 

sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto 

legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 

- le zone di interesse archeologico. 

Nel territorio comunale sono comprese, inoltre: 

 l’area naturale protetta di interesse locale (ANPIL) delle Serpentine di Pieve Santo Stefano; 

 la Zona Speciale di Conservazione (ZSC) Alta Valle del Tevere - ex SIC; 

 la Zona Speciale di Conservazione (ZSC) Monte Calvano - ex SIC; 

 la Zona Speciale di Conservazione (ZSC) Alpe della Luna - ex SIC; 

 la Zona Speciale di Conservazione (ZSC) Monti Rognosi - ex SIC. 

 

In merito agli elaborati del PS adottato si evidenzia quanto segue. 

 

Come disciplinato dall’art. 5 comma 3 della Disciplina dei beni paesaggistici (Elaborato 8B) del P.I.T. con 

valenza di Piano Paesaggistico, “La rappresentazione cartografica delle aree di cui all’art. 142 lettere a), 

b), c), d), g) del Codice, per la metodologia utilizzata e per la natura stessa dei beni, ha valore meramente 

ricognitivo, ferma restando la sussistenza dei requisiti indicati all'allegato 7B.”.  

Si ricorda che, nell'ambito delle procedure di conformazione degli strumenti della pianificazione territoriale 

e urbanistica, gli Enti territoriali possono proporre, con idonea e autonoma documentazione, le 

individuazioni, i riconoscimenti e le precisazioni previsti nelle direttive della specifica disciplina delle aree 

tutelate per legge e un quadro conoscitivo di maggior dettaglio; gli stessi, una volta validati dal MIBACT e 

dalla Regione Toscana, saranno recepiti negli elaborati del PIT-PPR.  

Gli allegati D1 e D2, che rappresentano la “Comparazione delle aree boscate fra PS e PIT”, contengono una 

diversa ricognizione dei territori coperti da foreste e boschi rispetto all’individuazione cartografica operata 

dal PIT-PPR. Ai fini dell’attivazione della procedura di aggiornamento cartografico di cui all’art.5, comma 4 

dell’Elaborato 8B “Disciplina dei Beni Paesaggistici”, si fa presente che i discostamenti proposti, da 

sottoporre alla valutazione della Conferenza Paesaggistica in fase di conformazione, dovranno essere 

opportunamente motivati in relazione ai criteri e le metodologie stabiliti nell’Elaborato 7B - Ricognizione, 

delimitazione e rappresentazione delle aree tutelate per legge ai sensi dell'art. 142 del Codice -  del P.I.T. con 

valenza di Piano Paesaggistico. 
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In merito agli allegati E1 ed E2 “Comparazione delle aree di rispetto dei laghi e dei fiumi”, rilevate diverse 

incongruenze tra PS/2006 e PIT nella delimitazione della fascia di rispetto di cui all’art. 142 comma 1 lett. c) 

“i fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua” del Codice, si ricorda che i Comuni, dispongono la ricognizione dei 

“corpi idrici non rinvenuti nel sistema delle acque” e dei corpi idrici in tutto o in parte irrilevanti ai fini 

paesaggistici secondo le modalità di cui al comma 6 dell’art. 5 della Disciplina dei Beni Paesaggistici 

(Elaborato 8B); ai fini della richiesta di svincolo è necessario produrre apposito elaborato tecnico di 

approfondimento adeguatamente motivato.  

 

Nella Relazione programmatica nel paragrafo “La definizione della Variate generale al Piano Strutturale” è 

specificato che “Lo Statuto dei luoghi o insieme dei caratteri, delle limitazioni all’uso, dei valori, delle 

vocazioni e potenzialità delle varie parti del territorio, si sostanzia nella disciplina delle Invarianti 

strutturali e dei Sistemi, Sottosistemi ed U.T.O.E.” e che, all’interno degli Ambiti di Paesaggio individuati 

dal PIT, “la suddivisione in Sistemi e Sottosistemi costituisce specifico approfondimento dei relativi Sistemi 

morfogenetici, Caratteri ecosistemici del paesaggio, Caratteri dei sistemi insediativi, urbani e 

infrastrutturali e Caratteri morfotipologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali già indicati dallo 

stesso PIT del 2014”; si ritiene che tale approfondimento non sia sufficiente, in quanto, come disciplinato 

dal comma 5 dell’art. 6 della L.R. 65/2014, “Gli statuti della pianificazione provinciale e comunale si 

conformano allo statuto del territorio regionale, ai sensi dell’articolo 145, comma 4, del Codice”, pertanto 

risulta necessario procedere alla formulazione dello statuto del territorio considerando tutte le componenti 

del patrimonio territoriale e procedendo, dunque, alla declinazione delle relative invarianti strutturali. Negli 

elaborati del PS, in particolare nella tavola U11, risulta declinata solo l’Invariante III “Il carattere 

policentrico e reticolare dei sistemi insediativi urbani e infrastrutturali”; si ritiene, pertanto, essenziale 

declinare ciascuna invariante, individuando i relativi morfotipi presenti sul territorio e verificando 

l’applicazione delle relative indicazioni per le azioni contenuti negli Abachi delle invarianti strutturali o 

altresì fornire le motivazioni in merito a tale carenza. 

Con riferimento all'individuazione cartografica dei morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee (Tavola 

U11 – UTOE), si evidenziano alcune aree la cui classificazione non risulta coerente con le definizioni del 

relativo abaco del PIT-PPR. In particolare, alcuni agglomerati che presentano caratteristiche assimilabili ai 

nuclei rurali o di edificato sparso (ambiti extraurbani) sono stati, invece, compresi all'interno del territorio 

urbanizzato, nello specifico sono stati individuati: 

 tessuto puntiforme (TR5) in località Valdazze; 

 tessuto a tipologie miste (TR6) e tessuto sfrangiato di margine (TR7) in località Valsavignone; 

 tessuto sfrangiato di margine (TR7) in località Montalone; 

 tessuto ad isolati aperti e blocchi prevalentemente residenziali (TR3) in località Madonnuccia. 

 
 

Nell’allegato H “III Invariante, dal PIT al PS TERRITORIO URBANIZZATO” si specifica che la 

definizione del disegno urbano prevede “in zone strategiche, l’individuazione di Ambiti di rafforzamento 

della città che possono essere a carattere residenziale, produttivo, specialistico e ambientale e di Ambiti di 

rafforzamento della connessione fra tessuto urbano e spazi aperti nella Tav. U11 de Le UTOE”. 

Dall’analisi dell’elaborato U11 “Le U.T.O.E.”, si rileva che in alcuni casi tali ambiti ricadono all’interno di 

zone vincolante ai sensi del D. Lgs 42/2004 art. 142, in dettaglio: 
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 in località Valdazze, l’ambito di rafforzamento del sistema urbano più a sud e l’ambito di 

rafforzamento delle attrezzature ricadono parzialmente in tutelata ai sensi dell’art.142 D.Lgs. 

42/2004 lettera g – i territori coperti da foreste e da boschi; 

 nel capoluogo, sia l’ambito di rafforzamento delle attrezzature  ubicata a nord, in località Villalba 

Bassa, sia l’ambito di rafforzamento del sistema urbano, situata a sud in località Madonna dei Lumi, 

sono parzialmente interessate dall’area tutelata ai sensi dell’art.142 D.Lgs. 42/2004 lettera g – i 

territori coperti da foreste e da boschi; 

 in località Pian di Guido,  l’ambito di rafforzamento del sistema produttivo è compreso in area 

vincolata dai seguenti provvedimenti di tutela paesaggistica: - art.142 D.Lgs. 42/2004 lettera g – i 

territori coperti da foreste e da boschi -, art.142 D.Lgs .42/2004 lettera c – i fiumi, i torrenti, i corsi 

d’acqua (fiume Tevere) –, art.142 D.Lgs. 42/2004 lettera b – i territori contermini ai laghi (lago di 

Montedoglio); 

 in località Poggiolo, gli ambiti di rafforzamento delle attrezzature  lungo la S.S. Tiberina sono 

compresi in area vincolata dai seguenti provvedimenti di tutela paesaggistica: - art.142 D.Lgs. 

42/2004 lettera g – i territori coperti da foreste e da boschi -, art.142 D.Lgs. 42/2004 lettera b – i 

territori contermini ai laghi (lago di Montedoglio) , mentre, l’ambito di rafforzamento del sistema 

urbano ricade in area tutelata ai sensi dell’art. 142 D.Lgs. 42/2004 lettera b – i territori contermini ai 

laghi (lago di Montedoglio). 

Per le suddette previsioni, qualora conformi all’art. 4 “Tutela del territorio e condizioni per le 

trasformazioni. Individuazione del perimetro del territorio urbanizzato” della L.R. 65/2014, che verranno 

localizzate in sede di redazione del PO, sarà necessario perseguire gli obiettivi, applicare le direttive e 

rispettare le prescrizioni dell’Allegato 8B del PIT-PPR. 
 

Si ricorda che, ai fini dell’esito positivo della procedura di conformazione, di cui all’art. 21 della Disciplina 

del PIT/PPR, dovranno essere verificate puntualmente le disposizioni contenute nella scheda di ambito di 

paesaggio n. 12 “Casentino e Valtiberina”, in particolare facendo riferimento agli indirizzi per le politiche e 

applicando le direttive, e nell’allegato 8B “Disciplina dei beni paesaggistici”, specificamente perseguendo 

gli obiettivi, applicando le direttive e rispettando le prescrizioni. 

 

Il Settore si riserva di analizzare nel dettaglio, in sede di conferenza paesaggistica ai sensi dell’art. 21 della 

disciplina del PIT/PPR, gli appositi elaborati nei quali verrà dato conto delle modalità di recepimento della 

disciplina statutaria del PIT/PPR. 
 

 

Il Settore resta a disposizione per qualsiasi chiarimento ed approfondimento in merito. 

Responsabile della P.O. Arch. Cecilia Berengo 

tel. 055/4385307   e-mail cecilia.berengo@regione.toscana.it 

Funzionario referente dell’istruttoria regionale Arch. Manuela Casarano  

tel. 055/4382014   e-mail manuela.casarano@regione.toscana.it 

 

Cordiali saluti. 

Il Direttore Responsabile del Settore 

        Ing. Aldo Ianniello 
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